
POLITICA INTERNA 

Costituzione 
Celebrati 
al Senato 
i 40 anni 
gajg ROMA, Prima la cerino. 
Ala di donulone ella cipliale 
di una meHvtglioia, «norme 
romana di i m i t o eglilo di 
aeeea romana, poi la confi-
m i a «jet capigruppo del Se
nno, Inllne Il rìcevlrninlo del 
ftemillitl partlmeniirl per gli 
auguri di line 111110. In questa 
iteli di Spedollnl-diy, • pe-
H a » Madama hanno domi. 
nato l i filarmi Istituitone», 
* M Idiecom u d ì est*. L'oc-
CMtOM tra panlcolarmtnle 
lOttnni turche proprio In 
«Ni lg leMrJia? dicembri) 
«Mirili anni or tono lu llr-
fflfll II Coillluilone, Non * 
tate Spadolini hi ricevuto I 

iteM proprio nella Sila 
i Specchi dova la Cini 
-:^tì» deiritalla ri-

1 vitto l i alila del 
w o alto di nascila, E nella 

•Tallacclano I palasti del Se. 
rato, lirl, presente Francesco 
Costila, I aiata scoperta una 
""~"i «ha rievoca Enrico Da 

Alcide Da Gasperl, 
MÌaraaii a Umberto 

,,^, •esponenti di un'lts-
hi tfctto Spadolini-.vlr-

. . . j a , torpwzille «Intranij; 
^ virtù tapubbllcane., Il 
prwMintt dal Sanno i ' t 
sompiiclulo del fatto «ha 
proprio in «Mito quarantèii
mo al registrino •propositi 

. fOfmraann» dal partiti per 
maiter mino alle riiormeta-tipaiMi» un clima di rlspei-

• te dillo iplrito originario dalli 
Certi coalltuiionala> c i» ne» 

* f e p «tutte la componenti 
dalli nostri norie e trovò un 

W di equilibrio che il irai-
emoldleonsoi ldi /eedl 

ere, i In nessun ca*> di 

...... -, jlanmadaleapl-
aruppo I diaconi sulle riforme 
(sMettall il ione («il più 
ItmlMtT anche perche in 
quella sede bisogni trovare II 
modo per tradurrà l propositi 
Ri tesiti concreti di calenda
rio del livori, EI letti dicono 

1 antro un paio di man li 
ito potrebbe approvare la 
— della commissione In-

la nuova legge per 
, ...Jillltì civile Sei giù-
fiuouist'ulllmacaglall 

b S ! d l 'S? 
tmepla l |>rtsJK Siisi-
IMJtofl comunisti, Ugo Pie-
cfiioti, coma m latto penti-
He** 

Non potava mancare chi, 
IN I capigruppo parlimenurl, 
k l iMWfo - coma ha rileriio 
TJftchioN-tulli necessiti di 
wrnerio alle revisioni del re-

Siti pariamenlirl, •[ce-
» ha dichiaralo CM-
hanno sostenuto che 

«sai dava essere contestuale 

a II futuro assillo dal Par. 
o>, In sostanti, sareb-
olire che il cambiasse. 

«lei, In sostami, sareb
be tliujoltrt chi al camblisse-
« o r i l e regole di un gioco 
ancore «conosciuto, d a l di 
un elisilo pirlamentare da ri-
fermare non si H ancora co
me e In quel unta, Ciò the 
inv*M e polivo è 11 latto che 
•ora tutti i»Mld»iino le rito-
m «Illa iiiituitoni a li loro 
tatfoMminio patrimonio e aè d i tutti a non appan-

L'incontro stampa di fine anno 
«Nessuna svolta dal congresso de i 
Legge antisciopero? Aspettiamo 
Il sindacato non sta nello Zambia» 

Goria: io esisto Giovanni Gerii durante li cenferenta stampi di Ieri 

anzi sono lo specchio dei tempi 
Goria la II bilancio del passato e parla del futuro, ma 
non prevede nessun mutamento, «Sarebbe sbagliato 
attendersi dalle riforme istituzionali un cambio di 
maggiorenni questa governerà ancora per molti an
ni». Dna risposta a quel titolo di giornale su De Mita 
che annunciava il «dopo-Goria»? Un capo del gover
no dimesso, ma scaltro, tutto Intento a difendere la 
sua Immagine: sono uno specchio dei tempi... 

•RUMO UQOUNI 

• s i ROMA- Addio anno cru
deli, umbra voler dire Gio
vanni Goria, denunciando 
l'elenco dilla disgrazie chi 
hanno contrassegnalo I suol 
ISO giorni, E la iradlilonali 
conferenti stampa di bilan
cio 1 il capo dal governo il 
la piccino, iccorato, ricol
mo di apparente buon senso 
astigiano, di Ironie alle do
manda di un centinaio di 
giornalisti, Questi concilia-
Eoli sulle riformi istituziona
li finiranno con il coinvolge

re Il Pel In una coalizione di 
governo? «Sarebbe sbagliato 
attenderli dalli riforme Isti
tuzionali un cambio di mag-
Sloranii«. Ma allora il futuro 

I questo governo Gena-Ca
limero? Tutti hanno sotto gli 
occhi quel titolo del «Corrie
re. dedicato a De Mita «ec
co Il governo dopo Ooria», 
ma lui I Imperturbabile. 
•Nienti svolta dal congresso 
della De. La De é solidali 
con il governo. Questa mag
gioranze governerà ancora 

Intavista del leader de 
De Mita: sulle riforme 
confronto utile, 
dal Pei importanti novità 
aag ROMA, Li riforme litltu-
Monili, il confronto avviato 
tri I panili in rapporto a quelle 
riformi, i caratteri del gover
no Ooria ed un giudizio su 
quelle ehi lui i n n o definisce 
•li novità* del Pel, sono I temi 
affrontiti dal segretario dilla 
De, De Miti, In una Interviili 
pubblicità Ieri dal «Corriere 
dalla Seri», L'InieMsta muove 
proprio dell'ultimo Cornitelo 
centrala comunista, il quali 
Di Mita allarma di attribuire 
•grandi Importarne, per li 
novità di i n o espresse: la 
principale, secondo il leader 
de, consisterebbe nel fitto 
ehi «fino 1 qualche tempo la l 
comunisti dicevano chi la cri
si non ira dalle Istltuilonl ma 
del partili, DI tutti i partiti al
l'Infiori dal Pel. Nell'ultimo 
Comitato centrale il a invece 
parlato di crisi del sistema po
litico. $ tritìi di una novità 
importante». 

Dopo aver espresso l'opi
nione chi i recenti Incontri ira 
i partiti tulle riforme «sono 
itati molto più utili di quanto I 
giornali hanno mostrato di 
credere», De Mita ha risposto 
ad una domanda su una pani-
bile partecipazioni del Pel al 
governo «se li riformi Istitu-
lionate diverri la questione 

Brimarla», «Il Pel - afferma Da 
Illa - può concorrere a risol

vere questi problemi indipen
dentemente dilla partecipa-
alone al governo». Se è vero 
che li Istituzioni tono di tutti 
•la nostra proposta di dar vita 
ad una maggioranza Che assu
ma questi problemi come pro
blemi prioritari • dice DI Mita 
• quindi con un confronto 
aperto con l'opposizione, 

3ulndi col Partito comunisti, 
Isegna un quadro di colloca-

«Ione molto praticabile». 
Quanto al governo Ooria, 

Di Mita ripete che la De ne 
avverti tubilo «I limiti politici». 
Anche sulle riforme elettorali 
De Mita ripropone la posizio
ne de: ili problema vero - di
c i » non I quello di ridurre un 
po' la rappresentanti, bensì 
quello di consentire agli eiet
tori di scegliere chi governa». 
Infine, un giudizio sulle accu
se di Martelli alla Fiat (•Ormai 
è una monarchia nella Repub
blica»). De Mita si dice preoc
cupato del fatto che si preferi
sca •Indicare la persona che si 
vuole colpire piuttosto che la 
regola che si vuole applicare. 
L'esperienza mi dice che, 
quand'l cosi, più che dar vita 
ad una regola si apre la strada 
a qualche transazione». 

L'ultimo incontro sulle riforme 

PsMVfci, Craw mfajtiifeEa 
«Niente di drammatico» 
e » I0MA. Claudio Martelli 
d scherzi sui «SI, * la prima 
tetta dal tempo dili'eipulsto-
m di Benito Mussolini dal 
Me. (sellino Crani, ironlznn-
da, aggiunge: «Ma comi avete 
via)» non «'* i ta» niente di 
drammatico», Il «sretarlo ed 
Il vicesegretario del Pil hanno 
commeniaio cosi il discusso 
Insanirò evoltoli Ieri tri una 
dtftgazioni dal Partito socia-
KM ed uni del Movimento 
sociale; Il primo, In assoluto, 
tra un segretario tecitllsta ed 
uno musino (quando Grani, 
anni la. Incontrò Almlrante, lo 
fece in qualità di presidente 
«al Consiglio). Il colloquio, 

Piltosl nella ledi del gruppo 
dalia Camera, ha concluso 

I M I di incontri condotta 
dal dirigami aeclallst) sul tema 
«elle riformi istituzionali. 
Sempre Ieri, tra l'altro, anche 
fiNatte radicale ha esaurito 
ti me consultazioni parallele 
Incontrando in mattinata una 
detegulone del Psdl e In sera-

Otanlrsnco Pini e Bettino 
Craaitìl prime accompagnato 
da Pastiglia, filetti e Franco 

Franchi; Il secondo da Martel
li, Febbri, De MIchells e Salvo 
Andò) tono rimasti a collo
quio per un'ora 1 meno. Con 
quali risultati? Il segretario 
missino, naturalmente, tiene a 
far rilevare anzitutto una cosa' 
•Da questo Incontro emerge 
con chiarella la fine della po
litica del cosiddetto arco co-
stltuiionale, che era una In
venzione propagandistica di 
De Mita», Poi, spiega che se su 
molle delle questioni discusse 
•ognuno I rimasto sulle pro
prie posizioni», al sono però 
registrati «alcuni punii di con
vergenti IU singole questioni 
concrete», Tri queste - ha af
fermato • l'elettone direna 
del capo dello Stato e la diver
sificazione del ruoli del due 
rami del Parlamento. 

E la delegazione socialista? 
Scarsi e Imbarazzali 1 com
menti, Cretti dice: «Il Msl ci ha 
confermato, da un lato, che 
persegue una linea che defini
sce di alternativa al sistema, 
ma dall'altro anche dell'Inte
resse che ha rispetto a delle 
modifiche 0 delle correzioni 
per un migliare luntlonamen-

lo del sistema attuale». Craxl 
poi ha tracciato una sorta di 
primo bilancio dell'Intera tor
nata di Incontri: «Abbiamo 
avuto uno scambio di Idee 
con tutti, con tutte le forze 
che sledono nel libero Parla
mento, elette con libere ele
zioni. SI è trattato di uno 
scambio di Idee approfondilo, 
serio e responsabile. E io mi 
auguro che possano sortirne 
ellettl concreti». 

Parallelamente, anche II 
Partito radicale ha concluso 
Ieri 11 proprio giro di colloqui 
con I partiti dell'area lalco-so-
clallsta. Negri ha incontrato 
prima II Psdte poi, in serata, il 
Psl, I colloqui hanno confer
mato come le divisioni all'In
terno del cosiddetto «terzo 
polo» vadano facendosi sem
pre più profonde Liberali, ra
dicali e socialdemocratici 
hanno, per esemplo, confer
mato di essere nettamente 
contrari a qualsiasi proposta 
di sbarramento elettorale. 
•Però - ha detto Ieri Nlcolazzl 
- riteniamo che Insieme con II 
Psl, prevedendo anche delle 
riunioni a tre, una piattaforma 
comune si possa trovare.. », 

per molti anni. Certo c'è del 
chiacchiericcio, certo un 
crepitio viene dalle giunta, a 
Milano comi a Casali di cui 
non il parla mai...». Corta, 
dimesso, il difende. E la for
za del muro di gomma. «So
no uno specchio dell'attuale 
mondo politico, ma se fossi 
davvero convinto della pos
sibilità di aprire, con la mia 
partenza, una situazione mi
gliore, non aspetterei un 
giorno di più». Il mino peg
gio, insomma, ma tenace: 
«Finché avrò la convinzione 
di essere utile non me ni an
drò di certo». Come din: mi 
dovete Unire cosi comi so
no. A chi denuncia II silenzio 
della slampa Usa sul suo 
viaggio laggiù rammenta che 
Il «New York Times» hi pub
blicato due Interviste con fo
to. Qualche battuta è per 
l'uomo chi lo ha preceduto. 

3ul pare don Giovanni con 
la spalle II «convitato di 

pietra»: «Ho avuto eredità 
buone, cattive, qualche vol
ta occulte. L'ipertrofia del
l'immagine e l'esibizionismo 
muscolare mi sono sostan
zialmente estranei». È una 
stoccata 1 Bettino? L'uomo 
non é un mostro di coraggio 
e si affretta ad esprimere il 
suo totale «rispetto» verso il 
predecessore. 

Una conferenza stampa 
davvero un po', esangue, an
che sul problemi economici 
che pure dovrebbero essere 
pane per i denti dell'ex mini
stro del Tesoro. E stata con
sumata, ha ammesso, «una 
congiuntura economica irri
petibile». Olà, perché non é 
stata usate, questa congiun
tura economica, per blocca
re l'emorragia del deficit 
pubblico, per Impedire i l sa
lita della disoccupazione 
verso II taiso del 12*, per 
colmare I nuovi fossati tra 
Nord e Sud, per lare la rifor

ma fiscale? Risposta candi
da: «Nessuno mi ha detto 
che cosa dovevo fare, man
che Scalfari». Perché l'unico 
suo atto concreto è stato un 
documento che impone 
nuovi «tetti» • stipendi e sa
lari, documento chi difficil
mente I sindacati potranno 
accettare dopo che ha tolto, 
nella legge finanziarla, quel
le detrazioni fiscali promes
se fin dal 1984, anno fatidi
co del taglio dilla scala mo
bile? Non le sembra, come 
al solito, una politica del 
redditi a senso unico? Rispo
sta lievemente razzista: «Se il 
sindacato si ritenesse un or
gano della Repubblica dello 
Zambia, potrebbe lare ciò 
che vuole. Se lo é invece 
della Repubblica italiana, 
no». Per rifarsi Goria pro
mette con vigore il taglio di 
•troppe stampelle» presenti 
nella nostra economia ed un 
riordino della tassazione sul

la casa. 
Ora arriva l'argomento 

d'obbligo, quello tulli legge 
relativa agli scioperi, annun
ciala al paese con un statui
to decisionista. Qui Ooria, 
rinsavito, mene in guardia 
dal prendere Iniziative av
ventate. Ha capito che é un 
terreno minato. Altre rispo
ste sono all'Insegna del più 
raffinato Catalano, Il perso
naggio di Arbore passato al
la notorietà per il suo conti
nuo rifugiarsi nel pensiero 
del signor de la Pallsse. A 

3uali criteri vi atterrete per 
eclderi la line dell'avven

tura nel Collo Persico? •Va
luteremo le condizioni di 
pericolo». Un lampo di spe
ricolato umorismo solo 
quando qualcuno gli propo
ne di andare a trascorrere II 
Natale laggiù, accanto al no
stri marina). «E un poeto già 
troppo inoliato», mormora, 
sempre un po'triste e t 
gnato. 

L'ex presidente del Senato parla di «sudicerìe», è polemica 

Merzagora accusa i partiti 
Il Psi: «Zitto tu, assenteista» 
Frecciate polemiche, critiche mediate, espliciti at
tacchi: la retatone del mondo politico alle accuse 
di Cesare Merzagora è stata varia e Immediata, 
Imbarazzati I democristiani, riservato il presidente 
Spadolini al quale era Indirizzato il messaggio di 
Merzagora che parlava di «sudicerie amministrati
ve dei partiti". Stizzita replica di Pertlni e del socia» 
(lata Fabbri. Preoccupazione di Luciano Lama, 

aie ROMA. L'occasioni é na
ta tornila dalla cerimonia or-
6iniziata al Senato per cele-

rare il quarantesimo della 
carta costituzionale. Non si 
tono tatti allindile le repli
che degli esponenti politici 
più rappresentativi alle accuse 
di Merzagora. Mentre il presi
dente di Palazzo Madama se 
l'i cavata con una battuta 
(-Merzagora I di una tale per
sonalità che ogni sua dichiara
tone non ha bisogno di 
mcommeniM Il presidente 
del senatori cotlallstl, Fabio 
Fabbri; ha accettato la pole
mica aperta. «Anche se forse 
è sconvenienti» - ha dello -
contraddite un ultraottuage
nario, il telegramma sdegnoso 
Inviato dal senatore a vita Ce
sare Merzagora al presidente 
del Senato Spadolini merita 
un commento Improntato alla 
stessa franchezza. Merzagora 
fa sapere che non Interverrà 

alla Inaugurazione della fonta
na donata dal Senato alla città 
di Roma. Poteva risparmiarsi 
la spesi postale. Sapevamo 
tutti che non ci sarebbe stato: 
sono senatore dal giugno del 
1976 e non ho mai visto Mer
zagora in Senato. Egli non ci 
ha mal gratificalo della sua 
presenza. Prende paga come 
noi ma anziché partecipare 
come fa Pertlni al lavori del 
Senato preferisce Inviare le 
sue Invettive dalle sue splendi
de e talora itineranti residen
ze». Poi Fabbri conclude: 
•Questo campione di assen
teismo non ha alcun titolo per 
dare lezioni di moralità e nep
pure di buon costume». 

Ma cos'aveva scritto l'espo
nente de nel telegramma In
viato a Spadolini? Nel declina
re l'Invito a presenziare alla 
cerimonia di consegna alla 
città di Roma di una fontana 
ritrovata nel sottosuolo di un 

Blardino di 1 
lerzagom (che e alato 1 lun

go presidente del Senato e ha 
retto il Quirinale nel periodo 
della malattia di Segni lino al
l ' e i e ; ^ di SaregaO ha scrit
toi «Se fossi presente non po
trei mancare di lanciare l'au
gurio che le limpide acque of
ferte dall'amministrazione del 
Senato servano soprattutto a 
ripulire non solo la città ma I 
partiti politici dalle sudicerie 
amministrativi», Ironico sulla 
partecipazione di Merzagora 
al lavori parlamentari, anche II 
verde Marco Boato: «Condivi
do una. critica radicale all'at
tuale sistema del partili, mi 
piacerebbe poterne parlare 
anche con lui ma non mi pare 
di averto mal visto al Senato». 
Preoccupato Luciano Urna, 
vice presidente dell'assem
blea di palazzo Madama. 
•Credo sia una posizione che 
diffonde sfiducia tra la gente -
ha detto - 1 fenomeni di mal
costume che denuncia sono 
veri e dìllusl, ma non li si com
batte rifiutandosi di partecipa
re a una cerimonia che ricor
da l'annlvereario della Costitu
zione. Il dovere di una perso
na onesta é battersi contro I 
mail della nostra repubblica a 
cominciare da quelli denun
ciati dal telegramma. Non ci si 
pud estraniare o rintanarsi in 

casi propria - ha concimo 
Urna - si deve Invece lare 
una battaglia politica aperta». 

Anche Sandro Panini, Inter
venuto alla cerimonia In Sena
to, ha detto la sua, anche se In 
maniera piuttosto Intorniale. 
A una domanda dei cronisti è 
stato sul punto di rispondere 
poi s i * irato versoli presi-
dente delta Camera, Nilde tol
ti, che era al suo Manco,e a 
voci piuttosto alta ha com
mentato: «Menagora ha il 
dente avvelenalo perché non 
é risultato nuovamente presi
dente», Pertlni a Menagora 
erano statt protagonisti di una 
polemica alla Ine del setten
nato dell'ex capo dello Stato. 
Merzagora, In un articolo 
scritto durante l'ultimo seme
stre bianco, sottolineò l'Inop
portunità di una rteandidatura 
di Pertlni al vertice della Re
pubblica. «Chi gli aveva detto 
- ha affermato Pertlni - che io 
penavo a ricandidarmi?., 

L'unico democristiano ad 
accettare di commentare l'è-

Blsodlo del telegramma di 
lerzagom é l'ex presidente 

delia Corte, Costituzionale. 
Franco Bonifacio, «Con le sue 
dichiarazioni - ha delio -
contribuisce 1 ter crescere 
l'ondata di neoqualunquismo 
che si avverte nel paese sul 
tema delle riforme Istituziona
li». 

Proposto da Nicolazzi all'Ufficio politico a sv i / v^ iu uu J.-WVU1U&41 tua vzziviu 

Il Psdi si gioca il futuro 
in un congresso strawdmario 
A un anno dall'ultima assise nazionale, Franco Ni
colazzi ha proposto all'Ufficio politico la convoca
zione di un congresso straordinario. «Abbiamo 
avuto troppe polemiche», ha spiegato il segretario 
del Psdi, che con la stia mossa ha messo in discus
sione la propria carica. Vasti consensi interni. Al 
centro del confronto, I rapporti con il Psi e l'Ipotesi 
di una nuovi unificazione con I socialisti. 

uncuocRt tcuou 
a » ROMA, I socialdemocrati
ci sono di Ironie a un bivio: da 
una parte c'è un'ipotesi di 
unlllcszlone con II Psl tutta da 
definire, dall'altra c'è una stra
da da continuare autonoma
mente che é piena di Insidie. Il 
tempo sta lavorando contro di 
loro: devono almeno mettersi 
d'accordo sulla direzione da 
Imboccare, Per farlo, si sono 
resi conto che è ormai inutile 
tentare mediazioni all'interno 
di un vertice irrimediabilmen
te diviso. Da qui à nata la pro
posta - latta Ieri da Franco Nl
colazzl all'Ufficio politico • di 
un congresso straordinario, 
da tenersi presumibilmente 
nella prossima primavera. 

Straordinario e In qualche mo
do Storico: quell'assise po
trebbe comportare un ritocco 
non marginale della geografia 
politica Italiana, 

Quella fatta ieri mattina da 
Nlcolazzl è forse, dopo molto 
tempo, la prima proposta che 
raccoglie (per ragioni diverse) 
ampi consensi tra le correnti 
di maggioranza e di minoran
za. Il segretario socialdemo
cratico (che ha cosi accettato 
di mettere In discussione la 
sua già incerta posizione di 
guida del partito) si é detto 
convinto che sia giunto II mo
mento di «reagire ad una si
tuazione che vede 11 Psdl 
spaccato tra fllo-Psl e antl-Psl, 

Non dobbiamo - ha aggiunto 
• andare al congresso per con
tarci ma per confrontarci». L'i
potesi di una nuova unifi
cazione con II Psi (esperienza 
già fatta nel '66 e fallita tre 
anni dopo) non sarebbe stata 
discussa esplicitamente du
rante la riunione di ieri del
l'Ufficio politico, forse pro
prio perché da molti mesi 
questo i il vero pomo della 
discordia- manca un accordo 
sul «se» ed eventualmente sul 
«come» imboccare una slmile 
strada. Nicolazzi ha perciò 
preferito richiamare reden
zione sulla situazione in cui si 
trova II Psdi oggi «L'insucces
so elettorale ed una esaspera
zione fuori luogo di alcune fu
ghe - ha detto - hanno carat
terizzato gli ultimi mesi para
lizzando l'attività del partito 
C'è uno staio di profondo di
sagio dovuto a troppi compa
gni che danno interpretazioni 
personali dell'esito dell'ulti
mo congresso del Psdl e in 
particolare del rapporti con I 
socialisti» Secondo Nlcolazzl 
•questo disagio dovrà essere 
rimosso con Iniziative da 

prendere nelle prossime setti
mane. Riuniremo la direzione 
- ha annunciato - e stabilire
mo In quell'occasione la con
vocazione del comitato cen
trale, al quale proporrò di ce
lebrare un congresso straordi
nario». 

Consensi, ma con sensibili 
sfumature. Secondo Filippo 
Caria, capogruppo a Monteci
torio, Il congresso è necessa
rio perché la Direzione «torse 
non rappresenta più la realtà 
del partito». Il ministro Carlo 
Vlzalni afferma che «su questa 
proposta occorre riflettere 
per valutarla In tutta la sua 
portalai, perché se il congres
so «fosse una sorla di regola
mento di conti all'Interno, 
avulso dalla politica, esso di
venterebbe davvero l'atto fi
nale della vita del partito». 
Pierluigi Romita (della corren
te di minoranza), è senz'altro 
d'accordo con la proposta di 
Nlcolazzl, ma chiede fin d'ora 
garanzie: «E necessario un 
tesseramento rinnovato e ac
curatamente controllato: se II 
congresso si celebrerà sulla 
base del vecchio tesseramen-

La Malfa: 
«L'Instabilità 
non viene dal 
partiti minori» 

Giorgio La Malfa, segretario del Pri (nella foto), commenti 
in chiave polemica l'elezione a sorpresa di un sindaca 
repubblicano a Venezia. Quell'episodio, dice, «stive a di
mostrare che non è vero che sono tempra I psrtlli minori 
che generano l'Instabilità, perché In quel caio l'Instabilità 
è venuta da uno del partili cosiddetti maggiori», ciò* Il Pai 
«Stimo lieti - ha aggiunto II segretario repubblicano - <t 
poter prestare l'opera di un consigliere comunale repub
blicano nel tentativo di trovare una soluzione per Vene
zia». La Malfa ha fatto riferimento al socialisti « u n e « 
proposito della proposta di riforma degli enti locali formu
lala da Di Mita: «il problema - ria ditto - è quello e) 
convincere Crisi od II Partilo socialista che ha dichiarato 
negli ultimi mesi che non ha alcuna Intenzione di accettare 
alcun vincolo prima delle elezioni rispetto Illa maggioran
ze di governo o locali che si vanno a costituire. Il rapporto 
riguarda li De, Il Psi e II Pel, non li De, Il PH e II Pri». 

Entro 188 
la Conferai» 

•emigrazione 

La commlulone Esteri del 
Senato ha approvilo lari, in 
via definitiva, Il disegno di 
reggi chi permillirà lo 
svolgimento dilli secondi 
Conferenti nazionale d«+ 
l'emigrazioni. La conferen
za dovrà svolgersi entro g 

31 dicembre '88 e sarà organizzata, congiuntamente, d i 
ministero degli Affari esteri e dal Consiglio nazionale del
l'economia I del lavoro. U conferenza ha lo scopo di 
svolgere un'analisi e una verifica del fenomeno migratorio, 
•al fine di delineare - dice II «sto della legge - u u politica 
In favore degli Italiani all'estero». 

Al Scinto 
mozione del Pd 
sul lavoro 

Otto senatori comunali 
(Salvato, Tedesco, Anto» 
niazzl, FermguU, Vecchi 
Alberici, Ciliari 1 lannone) 
hanno presentito um mot 
zlone riguardante gli Inter
venti in materia di prevert-111 zinne del livore minorile, 

Prendendo spunto dalla recente morte di d m minorenni, I 
senatori sottolineano che «d» quella vera e propria calma 
di omicidi bianchi emerge comi lo sfruttamento del lavora 
minorile si presenta In maniera tempri pia diffusa In ogni 
parte del paese e nella realtà napoletana raggiunge punte 
altissime, Intrecciandosi con l'evasione dell'obbligo scola
stico». 1 senatori comunisti chiedono al governo che ti 
impegni «a predisporre con urgente un prowedlrntnto 
organico tulli fiscalizzazione degli oneri sociali che, supe
rando l'attuale proroga generalizzata, subordini l i conce», 
sione di nuovi trattamentt al rigoroso rispetto delle norme 
anti-infortunlstlca», 

ACosstaagli 
auguri dette 
altre cariche 
dello Stato 

Si è svolta Ieri sera al Quiri
nale l i tradizionale cerlmo» 

bllca da parte delle altre ca
rtel» dtUo Stato. Insieme 

^ _ _ _ _ _ _ _ _ «-Uto presidimi! «Mi Rè» 

pritidenle della Camera NlWe K d t l Sae^SpadoHnl, 
il presidente del Consiglio Ooria • Il presidente della Corte 
costituzionale Saia, il capo dello Stato harlcevulo nella 
sakdlranpreMnMruwItzrimbriM 
Camere,) presidenti del gruppi ideile conunliitonl parla' 
mentari. i mintoti! e i sottosegretari di Stalo, I giudici della 
Corte costituzionale e I componenti dei Consiglio superio
re della maglslslura, 

I repubblicani 
ironizzano: 
«PanneHa, non 
dimetterti!» 

UVbceretKrtiWrcofwlnun 
corsivo inviti II copreslden-
le radicale Marco Pannelli 
a non dimettersi da deputa-
lo. come da lui alzaia an
nunciato l'altro ter) dopo 
lapprovaziorreifeCieaere 

•••••••••w»»»̂ »»»1»»»»»̂ »»""»»»». della legge mila rs jo i i i i 
bilità civile dei magistrati. Pannelli aveva attorniato che 
formalizzerà le dimissioni nel momento in o& Il presidente 
della Repubblica promulgherà la legge sulla resporaabttlta 
dei magistrati. «Non lo faccia, onorevole - Ironina g quoti-
diano del Pri - la legge sui maglttntl ha gii troppo buona 
ragioni in sé per dovergliene aggiungere altre. Atre tenta-
zioni bisogna saper dire no: anche quando sono molto 
seducenti». 

•msmmwsmr 

Franco Nlcolazzl 

to, la minoranza non vi parte
ciperà». Un altro esponente 
della minoranza, Flavio Orlan
di, ha invece osservato che il 
congresso può servire soltan
to dopo «le dimissioni 0 even
tualmente il dlmisslonamento 
del segretario». 

E cosi II Psdl si appresta a 
misurarsi fino in fondo con II 
proprio futuro. Soltanto pochi 
giorni la, com'è noto, sull'on
da dello scandalo delle -car
ceri d'oro» era stato «cucito» 
addosso al segretano un Uffi
cio poli'ico aperto anche alla 
minoranza. Una misura neces
saria ma, evidentemente, non 
sufficiente. 

Verdi 

in 5 aziende 
a rischio 
eza ROMA. Cinque nuove 
proposte di referendum con
sultivi, che Interessano «zlnv 
de considerale «a rischio», 
quali la «Stoppar* di Cogote-
to e Arenzano (Genova), le 
centrali Enel di Magherà « 
Fusine (Venezia). IVAcne. di 
Cangio (Alessandria!, « poto 

ttn^^SS 
(Ancona), sono state presen
tate ieri a Roma, nel a m o di 
una conferei™ stampa, dai 
rwriwwntari verdi Andrets,R. 
topini e ama, È stato anche 

Illustrato del gruppo verte un 
PTOitto di l e m tuia tutela 
«cupazlonato <W Iworetori 
mplegat in az«nc> ìMuìnan-
tiesualllrMntrvi da destinare 
all'eventuale rieonvortione di 
queste stesse aziende, «1 dn-
qqe siti Individuati dal "panno 
degli Inquinar per | referen
dum consultivi - ha detto An
dre Is - fanno parte-fi un Bec
chetto più ampto_che ha indi
vidualo 15 aziende ad allo ri
schio. I referendum ehi) parti
ranno (in dal prossimo smi
nato Interesseranno quelle 
ai ende che vm sano state 
sottoposte a verirkhe d i pana 
del governo». 

l'Unità 
Mercoledì 
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